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Da Memex a
Hypertext Vannevar
Bush e la macchina
della mente
a cura di J. Nyce e P. Kahn
Padova, Muzio, 1992, tx-270 p.,

.  i l l .  (Nuovo mil lennio)

Molto opportunamente l'e-
ditore Muzzro ha promosso
l'edizione italiana (che è in
realtà una riduzione, come
si dirà oltre) di questa rac-
co l ta  d i  sagg i  ded ica t i  a
Vannevar Bush e al suo
Memex.
Vannevar Bush (Everett,
Mass .  1890 -  Be lmont ,
Mass. 1974) fu ingegnere
elettronico e figura impor-
tante nella storia delf infor-
matica, guidò dal I94I al
1946 1' ofî ice of Scienti f ic
Research and Development,
organismo centrale di coor-
dinamento del la r icerca
sc ien t i f i ca  a  f in i  be l l i c i .
Creatore di numerose mac-
ch ine  ( f ra  cu i  1 l  d f f i ren t ia l
analyzer, un calcolatore
ana log ico)  eg l i  ne  sognò
una che ch iamò Memex.
"Immaginiamo un futuro di-
spositivo per uso individua-
le, che sia una specie di ar-
chivio e biblioteca privata
meccanizzata. Bisogna dar-
gl i  un nome e, per coniame
uno a caso 'memex'va be-
ne. Un memex è un dispo-
sit ivo in cui un individuo
memorrzza tutti i suoi libri,
documenti e comunicazioni,
e  c h e  è  m e c c a n i z z a t o  i n
modo che può essere con-
sultato con estrema rapidi-
tà e flessibilità. È un'esten-
sione personale del la sua
memoria" (.da As tY/e May
Tbink (1,945), tradotto col
titolo Come possiamo
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pensa,re in Da Memex a
Hwertext, cit., p. 55).
Bush ipotizzò dapprima che
una macchina siffatta potes-
se funzionare basandosi sul-
le tecnologie allora d'avan-
guard ia  de l la  mic rogra f ia .
cui aveva egl i  stesso dato
un contributo studiando un
selettore rapido per l'esplo-
razione di bobine di micro-
f i lm, la selezione e poi la
stampa dei fotogrammi per-
tinenti ad una data ricerca,
macch ina  che eg l i  ^veva
concepito per l 'archiviazio-
ne e la ricerca della docu-
mentazione posseduta dalle
biblioteche. In seguito, ne-
gli anni Sessanta, accantonò
la micrografia e féce riferi-
mento alle tecnologie del-
l ' e le t ron ica  d ig i ta le .  Per
questo egl i  è considerato
anche un profeta del perso-
nal computer, la macchina
da lavoro personale poliva-
l e n t e  n e l  c a m p o  d e l l a  g e -
s t ione de l le  in fo rmaz ion i .
Ma poiché gli archivi di te-
s t i .  p i u t t o s l o  c h e  d i  d a t i ,
che  r iempiono i l  memex
non sono organizzati secon-
do una logica semplicemen-
te gerarchica (come quella
di una classif icazione) ma
secondo una logica associa-
t i va ,  che  permet te  d i  co-
struire dei percorsi di r icer-
ca "soggel"t ivi" variat j i l i .  in-
tegrabili fra di loro, egli è
s ta to  anche cons idera to
ì anticipatore del l ' ipertesto.
e  ques t ' ipo tes i  g ius t i f i ca
l'impostazione del libro che
mira appunto a veri f icare
quanto del "sogno" di Bush
abbia trovato ad oggi realiz-
zazione, o\ryero fino a che
punto il memex abbia agito
come "immagine di poten-
zralrtà" . Le tecnologie iperte-
stuali, sviluppatesi nell'ulti-
mo decennio, affrontano,
ma ancora non adeguata-
mente, questo problema di
muoversi agilmente e pro-
duttivamente all'interno di
una raccolta di informazro-
ne e documenti,  tentando
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di ar,'vicinarsi alla modalità
di funzionamento del no-
stro pensiero.
Ora Bush concepiva il suo
memex come una "bibliote-

ca  meccan izza ta"  cont inua-
mente aggiornabile dal suo
utente e interrogabile con
tecn iche,  come s 'è  de t to ,
più eff icaci di quel le del
tr adizionale information re-
trieval. Egli pensava anche
alla comunità dei ricercato-
ri, tutti dotati di un memex
e d  o r i e n t a t i  a  s c a m b i a r s i
porzioni di archivio mecca-
nizzato da inserire nel pro-
prio memex. Gli interessava
meno, ma non escludeva,
l'impiego del memex nelle
biblioteche pubbliche, an-
corché [a prospettiva di una
massiccia r iproduzione mi-
crografica retrospettiva della
letteratura esistente su sup-
pofio cartaceo al fine di co-
stituire gli archivi dei me-
mex potrebbe far supporre
che eg l i  non esc ludesse
n e p p u r e  u n a  p r o g r e s s i v a
perdita di importanza delle
biblioteche, come luoghi fi,
sici, a vantaggio delle reti di
memex (quello che noi og-
gi chiameremmo una "bi-

b l io teca  v i r tua le" ) .  Non a
caso era prevista anche la
traduzione automatica della
voce come mezzo di pro-
duz ione d i  a rch iv i  p r imar i
g ià  su  suppor to  o t t i co :  è
chiaro che proprio quando
s i  mutano le  moda l i tà  d i
prod.uzione della documen-
tazione allora ne conseguo-
no mutamenti radicali anche
nella circolazione e nella ar-
chiviazione. Attualizziarn<:
queste idee e certamente ci
ritroviamo nel mezzo delle
odierne problematiche non
tanto della biblioteca auto-
matizzata quanto del la bi-
blioteca elettronica. Infatti
qui non si traffa tanto di ge-
stire in modo efficiente un
archivio bibliografico, quan-
to di gestire una raccolta di
test i  attraverso cui sia possi-
bile muoversi seguendo una

rete di percorsi costruiti se-
condo una logica associati-
va. Una sorta di "macchina

documentaria" che in realtà
è un modello nuovo di bi-
blioteca.
La presenza del le idee di
Bush ne l  d iba t t i to  su l le  te -
matiche dell'information re-
trieval è studiata da Linda C.
Smith (1/ nlelnex riuisitato
come immagine di polenzia-
l i tà, p. 187-207 del la trad.
i t .)  col metodo del l 'anai isi
de l  con tes to  d i  c i taz ione,
che permette di identificare
più di un centinaio di pub-
bl icazioni in cui si  [a un r i-
ferimento esplicito a Bush.
Mi sembra che sotto questi
due profili (nuovo modelio
d i  b ib l io teca  e le t t ron ica  e
nuovi metodi di correlazio-
ne fra informazioni oltre
quell i  del la classif icazione
gerarchica) questa discus-
sione, e questo libro che ne
fa  par te .  mer i t i  l ' a t tenz ione
del bibliotecario che sia rn-
teressato non a rivestire di
panni moderni un vecchio
mestiere ma a continuare a
svolgere, cambiando quan-
do e quanto è necessario,
una uti le funzione sociale
(penso ail'intervento di M.
Malinconico al Congresso
ete di Pisa).
Peccato che la Lraduzione sia
spesso approssimativa (an-
che il titolo mi parrebbe me-
gl io tradotto: Dal Memex
atl ipertestò e che la riduzio-
ne cui è stato sottoposto il
testo abbia tra l'alúo sacrifi-
c a t o ,  i n  m o d o  d e l  { u t t o  i n -
comprensibile, le note biblio-
grafiche dei singoli contributi
ed addirittura la lista di testi
citanti raccolta dalla Smith (la
cofiesia di un redattore della
casa editrice mi ha permesso
di controllare I'edizione ame-
ricana). Quesla decimazione
rende difficile il controllo e
l'approfondimento e spesso
anche la semplice lethrra, co-
me è fin troppo or,-vio sotto-
lineare.
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